
■ di Anna Tarquini / Roma

Giovanna Scassellati appar-
tiene ad una «genealogia» di
ginecologhe. La madre, Ales-
sandra, introdusse il parto in
casa e il parto nell’acqua, a
Roma.Elei,cinquant’annivi-
gorosi e limpidi, ha seguito
l’assembleanazionalefemmi-
nista di sabato e domenica a
Roma,dandomagariunasve-
gliadi concretezza,quando il
discorso si faceva troppo
astratto,dalla sua trinceanel-
l’Ospedale San Camillo: «Tra
due anni - ha detto- vado in
pensione.AlSanCamillo sia-
mo rimasti praticamente in
due, un collega ed io, ad aiu-
tare le donne che vogliono
abortire. E non tanto meglio
stanno al Policlinico Umber-
to I˚, e negli altri due o tre
ospedali che applicano la
194. L’obiezione è massiccia,
spero che almeno la Ru-486
migliori la situazione, un in-
tervento non chirurgico alle-
via il trauma della donna, e,
nellostessotempo,la respon-
sabilizza maggiormente».
Ma perché una donna
adulta e consapevole, in
una grande città
abortisce invece che
usare anticoncezionali?
«Crede che sia facile trovare
gli anticoncezionali a Ro-
ma? La pillola più moderna,
quellamenopesante, il servi-
zio nazionale non la passa,
devi comprarla, e sempre
che il tuomedico di famiglia
non sia obiettore e ti faccia
laprescrizione. I preservativi
spesso i maschi italiani si ri-
fiutano di usarli, il diafram-
ma con le creme antifecon-
dativeèaddiritturascompar-
so dalle farmacie…».
Al San Camillo l’anno
scorso gli aborti sono
stati 2.500, 1100 le
italiane...
«Tra le quali un centinaio di
minorenni, spessoaccompa-
gnatedaigenitori, equestoè
un dato positivo, secondo
me: una ragazza ha bisogno
del calore familiare, in quei
momenti. Certo, se ci fosse
una vera educazione sessua-
le nelle scuole...».
Gli aborti terapeutici sono
i più drammatici...
«Spesso si tratta di bambini
molto desiderati...E comun-
que una quota di aborti nel-
lavitadelledonneèpurtrop-
po ineliminabile. In Italia
poinontidannoneanche la
pillola del giorno dopo!».

Una moratoria sugli obiettori? La
proponeCarloFlamigni, tra ipiùnoti
ginecologi italiani su Micromega. Ri-
levandocheanchelaConsultahasta-
bilitoche l’interesseper la salutedella
madre debba prevalere sulla salute
del feto, sottolinea che a mettere a ri-
schio l’applicazione della legge 194 è
anche l’altissimo livello di medici e
anestesisti obiettori di coscienza. E
l’obiezione, se era giustificata all’en-
trata in vigore della legge, ora non lo
èpiù.Dunque, laproposta,cheracco-
glie un appello online (www.firmia-
mo.it/liberadonne): «i reparti di gine-
cologia non arruolino più medici
obiettori e qualsiasi contratto di lavo-
ro, in questi luoghi, vincoli il medico
a prestare la sua opera in tutti i casi in
cui la salute delle donne è a rischio».

Il settimanale dei Paolini: un pasticcio in salsa
pannelliana. L’amarezza del leader Pd:

«Le istituzioni sono per loro natura laiche»

LA VITA UMANA va salvaguarda-
ta «in ogni momento del suo svilup-
po terreno». È il monito, l'ennesi-
mo, che Benedetto XVI ha lanciato

ieri ai medici e «alla società intera». In que-
sto caso la condanna del Papa senza appel-
loèversola«dolcemorte», l’eutanasiadiret-
ta. L’occasione è stata l’udienza concessa ai
membri della Pontificia Accademia per la
Vita riuniti in Vaticano per il convegno:
«Accanto al malato inguaribile e al moren-
te: orientamenti etici ed operativi». Ma
quel riferimento alla vita dal momento del
concepimento alla sua fine naturale è stato
letto come un rilancio della polemica del
quotidianodeivescovi, l’Avvenireverso l’Or-

dine nazionale dei medici, colpevole di
aver difeso la bontà della legge 194 sull’in-
terruzione volontaria della gravidanza.
Ratzinger parla della necessità di «un più
granderispettodellavitaumana individua-
le» che «passa inevitabilmente attraverso la
solidarietà di tutti e di ciascuno» e che «co-
stituisce una delle sfide più urgenti del no-
stro tempo». «La società intera e in partico-
lare i settori legatialla scienzamedica -esor-
ta - sono tenuti ad esprimere la solidarietà
dell'amore, la salvaguardiae il rispetto della
vita umana, in ogni momento del suo svi-
luppo terreno, soprattutto quando essa pa-
tisce una condizione di malattia o è nella
sua fase terminale». Benedetto XVI torna a
lanciare la sua denuncia contro una società
dove «le persone fragili e le famiglie più po-

vere rischiano, nei momenti di difficoltà
economicae dimalattia,di essere travolte».
«Sempre più si trovano nelle grandi città -
osserva - persone anziane e sole, anche nei
momenti di malattia grave e in prossimità
della morte». È tutto questo che porta - av-
verte il pontefice - a «spinte eutanasiche
pressanti».Controtuttoquesto ilPapariba-
disce «la ferma e costante condanna etica
di ogni forma di eutanasia diretta». «Tutta
lasocietà - insiste -,mediantelesue istituzio-
ni sanitarie e civili, è chiamata a rispettare
lavitae ladignitàdelmalatograveedelmo-
rente». Inconcreto,«si tratta - spiega ilpon-
tefice-diassicurare il sostegnonecessarioat-
traverso terapiee interventimedici adegua-
ti, individuati egestiti secondoicriteridella
proporzionalità medica». Chiede solidarie-
tà per i malati Benedetto XVI, ma anche
per i loro familiari. E lancia una proposta.

Così come esiste il diritto al congedo dal la-
voro per la nascita di un figlio, dovrebbees-
sere riconosciuto anche un analogo diritto
per i parentipiù stretti chiamati ad assistere
unloro congiunto incondizioniparticolar-
mente gravi o morente. Una proposta che
ha trovato il consenso della Uil e della Cisl.
Al Papa ha risposto il ministro della Salute,
LiviaTurco.«Selavitaumanasonoleperso-
ne in carne ed ossa, mi pare che assoluta-
mente i medici italiani difendono la vita».
Ilministrohacolto l’occasioneperdifende-
re il recente documento dell'ordine dei me-
dici sulla legge 194. «Va proprio nella dire-
zionedicostruireunrapporto ilpiùpossibi-
levero, serioeprofondoconipazienti.Que-
sta è la vita che devono praticare i medici al
di là dei loro orientamenti culturali. Imedi-
cidevonocurarebene lepersoneepromuo-
vere la vita delle persone».

Ignazio Marino è uno
scienziato, che vola tra
l’Italia e gli Stati Uniti,
dove insegna; è un cat-
tolico; è un politico del
Partito democratico: è
l’attuale presidente del-
la Commissione Igiene
eSanitàaPalazzoMadama.Quandotut-
ti fanno un passo avanti per rilanciare la
propria posizione, Marino ne fa uno in-
dietro.«Preferiscostudiareeapprofondi-
re gli argomenti sui quali come scienzia-
to e come politico devo pronunciarmi»,
spiegaquandovienechiamato incausa.
Presidente, Famiglia Cristiana parla
di un «pasticcio veltroniano in salsa
pannelliana». I Cattolici del Pd
temono la deriva laicista: timori
infondati?
«Suitemi importanti, suiquali ilprogres-
soscientificoci imponedegli interrogati-
vi nuovi, si deve partire proprio dalla
scienzaedallaconoscenza.Laconoscen-
za deve essere la base dalla quale si deve

sviluppare la discussione e l’approfondi-
mento per dare al Paese delle leggi sulla
base del sapere scientifico e sulla sensibi-
litàdellamaggioranzadeicittadini.Ecco
perché i contributi di persone che han-
no dedicato la vita alla conoscenza, co-
me il professor Veronesi, o di persone
che appartenendo all’Associazione Luca
Coscioni hanno approfondito la cono-
scenza su alcuni temi, sono assoluta-
menteauspicabili inundibattito dique-
sto tipo».
Castagnetti, Binetti e Bindi chiedono
garanzie, Veltroni assicura che
l’accordo si fonda sul programma. Se
le cose stanno così, perché la
polemica non si placa?
«Veltroniha condottopiù incontri con i
radicali e ha ripetuto più volte che l’ac-
cordo è sul programma. Anche il profes-
sor Veronesi è stato chiaro: ha detto che
vuole essere un consulente qualificato
intemadisanitàenonvedocomesipos-
sa sostenere il contrario. Devo dire di es-
serestatomoltocolpitodaalcunedichia-

razioniche ho letto: c’è chi si dice preoc-
cupato perché ci sarebbero persone por-
tatricidellaculturadellamorte. Ilprofes-
sor Veronesi ha salvato direttamente e
indirettamente decine di migliaia di vi-
te: se è portatore di qualcosa è portatore
di una cultura di vita».
I cattolici dicono di essere circa la
metà del Pd. Se è così, perché
dovrebbero sentirsi minacciati dalla
presenza di alcuni radicali nelle
liste?
«Sonoun cattolicoe nonmisentoaffatto
minacciato,perchéhola forzadellaragio-
ne e dei miei ragionamenti. Sento di po-
ter affrontare discussioni e approfondi-
menti suquesti temi anche con i radicali,
i quali tra l’altro, da tempo su molti argo-
menti hanno accettato di non insistere,
come è avvenuto sull’eutanasia. Hanno
riconosciuto che in questo Paese è possi-
bile trovare una sintesi sul testamento
biologico che nulla a che fare con l’euta-
nasia. Iostessosonocontrario fermamen-
te all’eutanasia, ma sono assolutamente
favorevole all'autodeterminazione degli
individui. Credo che su questo terreno si

possa arrivare a un’intesa molto chiara
sullabasedelprogrammacosìcomeèsta-
to presentato oggi (ieri, ndr) da Veltroni.
Un partito ha ildovere di faredelle scelte,
scelte che vengono fatte democratica-
mentea maggioranza, chepoi tuttidevo-
no rispettare. Lo stesso discorso vale per
chidecidedicandidarsinelle listedique-
sto partito. I radicali sono persone inte-
gre, intelligenti e leali: nel momento in
cui accetteranno di candidarsi nel Pd ri-
spetteranno le nostre regole».
Avvenire si è scagliato contro il
rapporto dell’ordine dei medici sulla
194, sui cui il dibattito è ancora
molto aspro..
«Purtroppo in questo momento questi
temivengonousaticomeclaveperattac-
care il possibile avversario. Spesso ci pro-
nuncia senza neanche la consapevolez-
za piena di quello di cui si sta parlando.
L’Ordine dei medici si è pronunciato su
una legge laica di uno Stato laico basan-
dosi su dati precisi. Ho trovato grande
conforto da quanto mi disse il cardinal
Martini: ”Professore, uno Stato laico do-
ve avere una legge sull’aborto”».

IGNAZIO MARINO Presidente della Commissione Sanità al Senato: i radicali persone integre, rispetteranno le nostre regole

«L’esperienza di Veronesi, contributo fondamentale per il Pd»

Eutanasia e aborto, il Papa mette in riga i medici
«La vita va sempre rispettata». Poi l’appello: congedi familiari ai parenti di malati terminali

L’INTERVISTA
GIOVANNA SCASSELLATI
La ginecologa del S. Camillo
di Roma

«Difficile
interrompere
una gravidanza
L’obiezione
è massiccia...»
■ di Adele Cambria

«Non ci servono steccati laici-cattolici»
Veltroni replica a «Famiglia cristiana» che attacca su Radicali e Veronesi. Scontro Bindi-Bonino

Foto di Plinio Lepri/Ap

Domani convention
dei cattolici democratici. Il ministro della

famiglia: no a correnti cattoliche nel partito

IN ITALIA

LA PROPOSTA
Flamigni: troppi obiettori
gli ospedali non ne assumano

«MA DAVVERO in Italia ci deve essere di

nuovo uno steccato fra laici e cattolici? Ma

davvero nel 2008 dobbiamo tornare a mette-

re in discussione che ci sono due verità? Le

istituzioni sono per lo-

ro natura laiche e so-

no quelle che decido-

no. Ma, in una con

cezione moderna della politica
edella vita, ci deve essere rispet-
to reciproco». Dicono che Vel-
troni è rimasto spiacevolmente
sorpreso dall’attacco che gli ha
teso Famiglia Cristiana, il setti-
manaledeipaolinivicinoalcar-
dinal Bertone, cioè dunque al-
l’ala più progressista, alla vigilia
della riunione dei cattolici del
Pd. In un editoriale anticipato
alle agenzie titola: «Pasticciac-
cio veltroniano in salsa pannel-
liana». E accusa: «Se i cattolici
nel Pd non hanno intenzione
didarvitaaunacorrenteconfes-
sionale-dice il settimanale - i ra-
dicali hanno una concezione
confessionale della loro identi-
tà e la squadra di candidati ne-
goziataconVeltronihaunafor-
te fisionomiaradicale,connota-
tasubattagliecheper laBonino
nonsi interromponoaffatto.Fa-
cile dire quali siano: aborto, eu-
tanasia, depenalizzazione della
droga; e poi c’è l’abolizione del
Concordato e dell’8 per mille, e
sopraognicosaunaideologia li-
bertaria, insalsapannelliana,al-
ternativa alla storia e ai principi
etici, economicie socialidique-
sto Paese».
I timori di Famiglia cristiana so-
noquellichepertutta lagiorna-
ta cattolici come Castagnetti e
Bindi hanno attribuito alla ba-
se.NonècheilPartitodemocra-
tico - si domandano - finisca
perimbarcare ideologie iperlibe-
riste sui temi etici e socioecono-
mici? E che lo faccia per di più
sbagliando i calcoli: quanti voti
valgono i radicali? In quali zo-
ne li portano? Le accuse arriva-
nonelgiornodellapresentazio-
ne del programma del Pd. Do-
pocheVeltronihaappenaoffer-
to una sponda. Ha appena det-
to - dopo le polemiche di questi

giorni - che la legge 194 è una
legge giusta e moderna, ma che
deveessereapplicataanchenel-
la parte che privilegia la tutela
della vita. E di conseguenza la
prevenzioneall’aborto.Nonba-
sta. Perché nel programma del
Pdsonoentrateanchealtre«vo-
ci»: come ad esempio una legge
sul testamento biologico a lun-

go osteggiata dai settori più ol-
tranzisti e la candidatura di Ve-
ronesi.
Castagnetti lo dice chiaro: «Vel-
troni deve dare delle garanzie».
Come Bindi e Bonino, le due
ministre del governo Prodi che
ora corrono nel Pd che ora si
scontrano. Bindi: «I Radicali se
sono coerenti non dovrebbero

firmare e non dovrebbero can-
didarsi con il Pd». Le replica di
Bonino: «Mi stupisce. La attri-
buiscoadundatodipressionea
cui leièprobabilmentesottopo-
sta.Èstupefacenteche leidicasì
a Bonino in quanto ministro e
noninquantoradicale».Doma-
ni alla convention di tutti i cat-
tolici del Pd si capirà meglio. Ci

saranno tutte le anime, dai cat-
tolici di provenienza Ds come
Mimmo Lucà e Giorgio Tonini,
agli ex Margheritiani Franco
Marini, Beppe Fioroni, Franco
Monaco, Pierluigi Castagnetti,
Paola Binetti, Luigi Bobba ed
Enzo Carra. Ancora indecisa se
andare Rosy Bindi: «Andrò al
convegno che i cattolici del Pd

hanno convocato se sarà all’in-
segna della laicità, voglio parte-
cipare nella certezza che nessu-
novoglia fare lecorrenti cattoli-
che nel Pd». Binetti: «Tutte le
componenti cattoliche del Pd
hanno ritrovato unità e com-
pattezza.Siamofortementemo-
tivati a evitare ogni slittamento
laicista».

VERSO IL VOTO

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

■ di Maria Zegarelli / Roma
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